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VERBALE DT INCONT'RO TM IL COMITATO DI DISTRETTO DI LUGO E CGIL-CISL-UIL PER
LA DETERMINAZIONE DELLE RETTE A CARICO DEGLI UT'ENTI PER LE STRUTTURE

. ACCREDITATERESIDENZIALIESEIùIIRESTDENZIALTPERANZIANI
Ltrgo 5 Agosto 201I

CGIL-USL-UIL e Comitato di Distretto, con riferimento alla determinaziòne delle
rette da applicarsi per il periodo relativo all'accreditamento transitorio (settembre
201 I - dicembre 2013), si sono confrontati sù seguente percorso:

- rideterminazione della retta massima applicabíle secondo i criteri
dell'accreditamenîo, owero utilízzando le variabili costo del lavoro e gravítà
deglí utenti (case mix) che porterebbe fin da tìbtto ad aumentí daí 3 agti I
euro al giorno per struttura

- analisi dei costi ricavata dal confronto tra spesa 2010 e spesa 2011 e relativi
inc r g m ent i d i s p es a p er c entua lment e s up eri or i a I I' infl az i on e.

Il confronto sviluppato ha portato Ie parti a convergere sulla opportunità di
qssumere il principio della sostenibilitù e della ripartizione su più annualità degli
incrementí derivanti dal completamento dell'internalizzazione del personale nelle
strutture individuate per la gestione díretta da parte dell'Asp, dal rinnovando
contratto di lavoro della cooperazione Sociale, dall'inflazione e dall'innalzamento
dei parametri assistenziali previsti obbligatoriamente dall'accreditamento, come dÌ
seguito íllustrato:

Pianificazione triennale dell'andamento delle rette per il periodo
dell'accreditamento transítorio. Tenuto comunque conto che l'ultíma annualità del
percorso dí accreditamento transitorio (2013) vedrà I'assestamento del personale in
previsione dell'unicità gestíonale da garanîire enfro il secondo semestre 2013, si
conviene di procedere ad una verífica della situazione entro dicembre 2012, in
relazione alle variabili del costo del lavoro e dalla composizione del personale
pubb I ic o-prívato operante nei s ervizi

Fatto salvo le verifiche che saranno attuate nel corso del percorso di adeguamento, il
Comitato di Distretto intende confermare l'indirizzo assunto dai sindaci nel
programmare I'accreditamento dei servizí secondo un andamento di sosteníbilità dei
costi (a carico deí cíttadini, del FRNA, e dell'ASP).
I contratti di servizio in vîa di predisposîzione yanno in tale direzione e mettono in
evidenza la precisa volontà di confermare i liveltí di assistenza fino ad ora garantiti
con le ore aggiuntive e con un monitoraggio costante della rispondenza sia deí tivelti
di qualità che di assisterua.
Per í servizi di RSA vengono mantenuti
congelando alla situazione attuale Ie rette,
spese sanilarie

gli stessi lívelli assistenziali e sanitari
il contributo da FRNA e il rímborso delle
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La formulazione dellà proposta di retta a cui si è gíunti dopo ampio ed articolato
confronto, tiene conto di quanto detto in premessa, dell'andamento dei costi dí
produzíone del servizio esamínato nel cqrso degli incontri di concertazione,-dell'incremento 

del costo del lavoro che si produrrà nelle strutture a g.estione
pubblíca alla fine del percorso di accreditamento. Pertanto allo scopo di contenere
l'incidenta dell'aumento delle rette, più volte sostenuto e ribadito dalle OO.SS, non
solo su questa annualità, ma anche negli anni a partire dal 2013 e soprathttto dal
2014, ovvero con I'avvio dell'accreditameìto definitivo, si è giunti al seguente
orientamento:

- utilizzo dell'avanzo di amministrazione realizzato dall'ASP nei precedenti
esercizi (non già impegnato da spese translate), per il. contenimento degli
aumenti spalmato su più annualità ed in por't, accantonato per sostenere
I'aumento delle rette dei servizi seraa gravare sul FRNA

- decorrenza dell'eumento detle rette per gli anni 2012 e 2013 a partire dal
mese. dí Aprile

- riduzione dell'incidenza det costi edílizi (in parte compensatí daglí
ammortamenti) dal calcolo dell'analisi dei costi

- conferma dell'impegno dei Comunî dî Alfonsine e Massa Lombarda nel
sostenere eventuali disavanzi fra la retta proposta ed í realî costi dei servizi.

- Verifica dell'anno 2013 sulla base dì quanto già indicato in precedenza.
- A partire dai prossinti mesi dovrà essere fatta un'ulteríore verifìca

relativamente qlla definizione del costo di messa a disposizione degli immobili
da parte dell'Azienda Usl. Come da art. 6 della DGR 2110/2009, nel caso di
messct a disposizione dell'immobíIe da parte del soggetta pubblico, la
remunerazione complessiva del soggetto gestore del servizio accreditato deve
tenere conto, nei limiti previsti dalla suddetta DGR, dell'importo pattuito per
l'ffitto e della relativa incidenza sulla retta a carico degli utenti- La
definízíone delle modalità e deí costi relativi alla messa a disposizione
dell'Ausl degli immobili delle strutture CRA Reale di Alfunsine e San Rocco di
Fusignano sarà efettuata con atto separato dal contratto di serttizio. Fino ad
allora vatà quanto attualmente in vígore, senza rilievo sul calcolo della retta.

Nel condívídere Ia necessità di trasparenza dí tutte le attivítà svolte, come richiesto
anche da Cgil-Cisl-Uil con contributo scritto del 16/6/201 lai punti 9 e I0 di seguito
riportati, (punto 9 - rilevazione dei dati omogercei, accordo su un contratto dí servizio
tipo che preveda l'organico di struttura, consegna dei cantratti di servizio sottoscritti
con i gestori, carta deí ser-vízi, ecc. ecc. punto l0 - questionarí ai familiari e
dipendenti, possibìlità di incontri sindacali diretti nelle strutture sia Confederali che
di Categoría ecc. ecc.), sí concorda di sviluppare le seguenti, ulteriori, iniziative:

I soggetti gestori delle Case Residenza Anziani , entro 6 mesi dalla stipulazione del
Contratto di servizio, dovranno predisporre/aggiornare la propria Carta dei servizi,
del servizio erogato, le caratteristiche organizzatíve e qualitative delle prestazioni, i
che dovrà contenere quanto oggetto del preventivo confronto íqmatería, tra le
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organizzazioní sìndacbli e le istituzioni preposte e nella quale dovranno essere
descritti i livelli qualitatÌvi e quantitativi diritti e i doveri degli utenti.

In particolare nella Carta dei servizi saranno'descríttí:
. modalità e criteri di accesso alle prestazíoni;
' modqlità di erogazione, caratteristíche organizzative e qualitative delle

prestazioni,'
' modalità di segnalazione, di reclamo e di |isarcimento;
t indicatori utili per íl miglioramento dei processí dí erogazione dei servizi, ivi

inclusi reclami e líste d'attesa.

AI fine inoltre di favorire la massima trasparenza ri{petto al servizio assístenziale
erogato e aí costi di, produzíone I'Uficio di Piano e I'Ausl hanno previsto,
all'interno del contratto di servizio, I'attivazione di un flusso informativo con il
soggetto pyoduttore deí servizi, finalizzato a verificare, ín modo condívíso e
trasparente, la presenza o meno degli elemenîi di flessibilità gestionale che possono
determinare la ríduzione e/o I'aumento del costo dí riferimento e il relatîvo
adeguamento del sistema dì remuneraziene.

La proposta di retta è dunque rìfurmulata e condivisa cosi cotne prevista
nell'allegato A.

Il Sindaco referente dell'LIníone dei Comuni della Bassa Romagna

Le Organizzazioni Sindacal i
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Il Direttore del Distretto Sanitario di Lugo
Marisa Bíanchin


